
Comunità pastorale di Chiuro e Castionetto
21ª t. Ordinario A

27
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

Def. Franceschini MOSÉ
Per la comunità pastorale

28
Lunedì

S. Agostino

29
Martedì

Martirio S. G. Battista

30
Mercoledì

31
Giovedì

S. Abbondio

1
Venerdì

Ss. vescovi di Como

2
Sabato

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio

Ore 18.15 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea

Def.ti Franceschini ROSA, 
GIACOMO e figli
Def. Sala IRENE

22ª t. Ordinario A

3
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

Def.ti Pusterla GIOVANNI e Chiesa  MARIA
Per la comunità pastorale

* CAMBIO  DI  ORARIO:  domenica
10/09 la S. Messa a Castionetto sarà
anticipata alle ore 9:00

* SOSPENSIONE MESSE 
FERIALI: Per impegni del 
parroco saranno sospese, salvo 
eccezioni, le messe feriali dal 21
agosto al 1 settembre. Saranno 
celebrate invece le messe 
festive.

* NOMINA PARROCO 
MONTAGNA: Facciamo gli 
auguri alla Parrocchia di 
Montagna per la nomina del 

nuovo parroco don Claudio 
Rossatti, attuale parroco di 
Aprica. L'ingresso sarà 
probabilmente ai primi di ottobre.

* GIORNATA DEL MALATO AL 
SANTUARIO DI TIRANO: Le 
sottosezioni di Sondrio e di 
Como dell’UNITALSI invitano 
presso il Santuario della 
Madonna di Tirano alla Giornata 
Diocesana del Malato che si 
terrà domenica 3 settembre 
2023. Presiederà Sua Em.za 
Oscar Cardinal Cantoni, 
Vescovo di Como. Quota 

partecipazione: Viaggio e pranzo
€ 35,00 – Solo pranzo € 25,00 
Più Quota associativa o Carta 
amici. Prenotazioni entro il 23 
agosto 2023. Per info e 
prenotazioni: 0342.210284 – 
334.9568857 –  
sondrio@unitalsilombarda.it.

*  INCONTRO  DEI  CATECHISTI
DELL’INIZIAZIONE  CRISTIANA
CON IL VESCOVO: Domenica 1
ottobre  dalle  15  alle  18  presso
l’oratorio  di  Tirano.  Occorre
iscriversi.  Informazioni  sul  sito  e
presso don Andrea.

Whatsapp             Email                     Sito          Facebook Visita il nostro SITO: parrocchiechiurocastionetto.it
Visita la nostra pagina Facebook
Ricevi il foglio avvisi sul tuo telefono o sulla tua mail
Inquadra il codice QR relativo per visualizzare o iscriverti
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Per contattare il parroco: Don Andrea – 339 894 3966 – andrea.delgiorgio@diocesidicomo.it

mailto:sondrio@unitalsilombarda.it


LA PAROLA È LA MIA CASA
XXI dom TO anno A

Una comunità costruita sulla roccia della relazione 
tra Gesù e i suoi discepoli

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 16, 13-20)
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di
Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice
che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono
Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno
dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?».
Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio
vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di
Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato,
ma il  Padre mio che è nei cieli.  E io  a te dico: tu sei
Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le
potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò
le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla
terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla
terra sarà sciolto nei cieli». Allora ordinò ai discepoli di
non dire ad alcuno che egli era il Cristo. 

Gesù con i  suoi  discepoli,  scendendo dalla  Fenicia  e
procedendo  lungo  il  confine  settentrionale  di  Israele,
giunge  nella  regione  di  Cesarea  di  Filippo,  città
dedicata all’imperatore, città con radici pagane (vi era
anticamente un tempio al  dio Pan),  città di  confine e
lontana,  sia  geograficamente  che  culturalmente,  dalla
città  santa  Gerusalemme.  È qui  che  Gesù  fa  due
domande che segnano una svolta in tutti e tre i vangeli
sinottici. La prima domanda riguarda la gente, le folle,
coloro che non hanno ancora deciso di seguirlo e non
sono  discepoli.  Le  risposte  sono  conseguenti:  tutta
gente morta, che nulla c’entra con la vita, rispostine da
libro di storia o da catechismo.  La seconda domanda è
rivolta ai discepoli, a coloro che hanno scelto e la cui

vita è cambiata dal nuovo percorso intrapreso: «chi dite
che io sia?», chi è Gesù per te, per la tua vita. Risponde
Pietro a nome di tutti riconoscendo Gesù come il Cristo,
il Figlio del Dio vivente, non relegato nel passato o in
una idea generica,  ma origine e ragione della propria
vita  e  del  proprio  amore.  Gesù  dirà  che  «su  questa
pietra», sul rapporto personale tra Lui e il discepolo (la
pietra  non  è  Pietro  stesso)  fonderà  la  sua  comunità.
L’apostolo, per aver capito questa rivelazione dal Padre
(e  non  aver  riportato  semplicemente  quel  che  si
imparava a memoria sul  Messia),  è  identificato come
discepolo  in  cui  si  realizzano  le  beatitudini.  Inoltre
viene  identificato  come  «figlio  di  Giona».
Probabilmente non il nome di suo padre (il vangelo di
Giovanni riporta altre informazioni) ma un riferimento
alla colomba (Yonah), animale simbolo di Israele, e al
profeta che, senza convertirsi e controvoglia, convertì i
terribili pagani di Ninive. Come discepoli condividiamo
il  nostro  rapporto  con  Gesù  (se  c’è)  dentro  una
comunità fondata su questo. Una comunità non perfetta,
che condivide e continua la missione un popolo, Israele,
non perfetto. Come possiamo pensare di vivere la nostra
fede fuori  da  questa  comunità,  la  Chiesa, in  maniera
soggettiva  e  solitaria?  Abbiamo  una  storia  e  siamo
chiamati,  insieme,  alla  fedeltà  al  futuro,  ad  una
speranza.  Come  possiamo  essere  evangelizzatori
missionari di questa relazione con Gesù (se la viviamo)
e trasmetterla alle prossime generazioni (quelle dei figli
e dei nipoti) se crediamo da soli, slegandoci da tutti gli
altri, in un eterno presente individualista?

Pietro, con le sue innumerevoli manchevolezze che il Vangelo non teme di riportare, è il
primo dei piccoli cui è rivolta la gratuita rivelazione di Dio, e gode la beatitudine di
poter penetrare, per grazia del Padre, nel mistero della persona di Gesù, di poterlo
“vedere” veramente fino in fondo.

don Pasquale Pezzoli 

Fai un giro su …
• il sito della Comunità di Chiuro e Castionetto:  parrocchiechiurocastionetto.it
• il sito del Vicariato di Tresivio:  vicariatotresivio.com

Per ricevere il foglietto settimanale … 
• con Whatsapp … entrare nel gruppo scrivendo a: 375 669 9710
• per posta elettronica … mandare una mail a: alfredo.  bertolini  @gmail.com

mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
https://vicariatotresivio.com/
https://www.parrocchiechiurocastionetto.it/

